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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 28 

 minorati vista 0 

 minorati udito 3 

 Psicofisici 25 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 5 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro (BES) 12 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale  

 Altro   

Totali 45/627 

% su popolazione scolastica 7,17 

N° PEI redatti dai GLHO  23 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  10 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor   

Altro: progetti con psicologi esterni Sì 

Altro:   

 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  No 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Progetti esterni  Sì 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro: progetti classi in uscita-
Open day - progetto in rete: 

percorsi di inserimento per gli 
alunni con bisogni educativi 

speciali. 

Sì 

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro: No 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro: No 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 



Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

Sì 

Altro:  no 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

    X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

    X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
    X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli 
di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI, che rispecchi le varie componenti dell’Istituto) con 
i seguenti compiti: 
- effettua la rilevazione dei BES, 
- raccoglie la documentazione, 
- offre consulenza, 
- verifica periodicamente le pratiche inclusive della didattica programmate e aggiorna 
eventuali modifiche ai PDP ed ai PEI, alle situazioni in evoluzione, 
- verifica il grado d’ inclusività della scuola. 

 docenti di sostegno intervengono in situazioni ricorrenti ed emergenti facendo 
particolare attenzione a discipline “sensibili”, alla luce di una flessibilità didattica che deve essere 
alla base della programmazione. 

 docenti curriculari intervengono attivando una programmazione di attività che prevede sia 
strumenti compensativi e misure dispensative. Inoltre attivano modalità diverse di lavoro: 

apprendimento cooperativo (per piccoli gruppi) e/o didattica laboratoriale, qualora sia necessario. 
 

I docenti che rilevano un bisogno educativo speciale, fanno riferimento alla Funzione Strumentale, 
  che a sua volta richiede la convocazione del consiglio di classe/team docenti.  
Il consiglio di classe/team docenti esamina la documentazione fornita dagli enti accreditati             
o, in assenza di questa, compila  la scheda di individuazione dei bisogni educativi speciali 
La Funzione Strumentale contatta poi la famiglia che potrà firmare o non la scheda di 
individuazione dei bisogni educativi. 
Il coordinatore di classe - previo consenso della famiglia - se necessario interpella un esperto 
esterno.  
A questo punto viene stilato dal consiglio di classe/team docenti il piano didattico personalizzato. 
 

   L’ ASL si occupa, su richiesta dei genitori: - degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, 
globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici, attraverso funzioni di 
valutazione e di presa in carico; - redige, sulla base della valutazione, certificazioni cliniche ed 
elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi consentiti;  - fornisce, nei limiti consentiti e 
con le modalità concordate, la consulenza ai docenti degli alunni segnalati sulla base dei risultati 
della valutazione; - fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere in 
assenza della famiglia.  
   Ai Servizi Sociali viene affidato il compito di: - ricevere la segnalazione da parte della scuola, 

rendersi disponibile ad incontrare la famiglia; - su richiesta della famiglia, coordinare con la scuola 
l’attivazione di strumenti utili al sostegno; - attivare autonomamente o su segnalazione della 
scuola le procedure previste qualora si rilevino situazioni di particolare difficoltà o fatti di rilevanza 
giudiziaria o penale. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 
Nel corrente a.s., il nostro istituto propone: 

 Screening dei  DSA 

 

E’ prevista la creazione di un archivio digitale cartaceo sui BES, DSA, disabili, a disposizione di 
tutti i docenti della scuola. 
 



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 
 
Nella stesura ed utilizzo dei PEI e dei PDP la valutazione sarà adeguata al percorso personale dei  
singoli alunni. 
Si prevedono: interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; prove 
strutturate; prove scritte programmate. 
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che consiglio 
di classe nella sua interezza. La difficoltà sta nel comprendere gli effettivi obietti raggiunti senza 
indulgere in “aiuti” né pretendere risposte non adeguate alla condizione di partenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola (figure 

coinvolte e azioni) 

 

 
 Docente di sostegno come figura preposta all’inclusione degli studenti con disabilità certificate 

e con il compito di: - promuovere il processo di integrazione dell’alunno nel gruppo classe 
attraverso corrette modalità relazionali; - partecipare alla programmazione educativo-didattica 
della classe; - supportare il consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche 
pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive per tutti gli alunni; - coordinare la stesura e 
l’applicazione del piano di programmazione educativo-didattica per l’alunno diversamente abile nel 
contesto della programmazione di classe ( P.E.I. ); - coordinare i rapporti con tutte le figure che 
ruotano intorno all’alunno ( genitori, specialisti, operatori ASL, ecc. ); - facilitare l’integrazione tra 
pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo classe. Commissione H, prevede 
incontri periodici tra gli insegnanti specializzati della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria per 
adottare linee di intervento e strategie comuni a tutti gli ordini di scuola, al fine di garantire 
un'effettiva ed efficace integrazione relazionale e didattica degli alunni diversamente abili. In 
particolare lavora per: verificare la funzionalità dell'organico rispetto alle esigenze e ai bisogni 
degli alunni disabili presenti. 

  Funzione strumentale “H” analizzare i fascicoli personali degli allievi; proporre l'attribuzione 
dei docenti alle classi sulla base di criteri di continuità didattica ed esperienza pregressa dei 
docenti relativamente a una particolare tipologia di handicap; esaminare il materiale di supporto a 
disposizione della scuola; individuare linee essenziali per la stesura del PEI; controllare la 
documentazione da cui emerge la richiesta di assistenza per l'autonomia.; accompagnare con la 
presenza dei genitori, gli alunni sottoposti a visita legge 104/92 all’ ASL di competenza. 

   Presenza modelli PEI e PDP condivisi – Su proposta dei gruppi di lavoro e della 
commissione H i docenti si sono espressi favorevolmente rispetto all'adozione di un unico modello 
di PEI, PDP e report, comuni a tutti gli ordini di scuola.  
   GLHO - All'inizio dell'anno scolastico viene costituito un gruppo di lavoro sull’handicap 
operativo composto dal Dirigente, dagli insegnanti di classe, dall'insegnante specializzato sul 
sostegno, dall'assistente educatore eventualmente presente, dagli operatori della ASL che si 
occupano del caso, dai genitori (o dai facenti funzione) e da qualunque altra figura significativa 
che operi nei confronti dell'alunno. Per esercitare le sue funzioni di competenza, il gruppo: elabora 
il Piano Educativo Individualizzato o almeno individua e coordina le "linee di fondo" del PEI; 
elabora il Profilo Dinamico Funzionale da aggiornare a conclusione di ogni percorso scolastico 



nell'anno di passaggio all'ordine di scuola successivo; verifica in itinere i risultati e, se necessario, 
modifica il PEI e/o il PDF. 
 
Il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno è alla base 
della buona riuscita dell’integrazione scolastica. 
L’ insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’allievo, pertanto il suo orario deve 
tenere conto dell’orario delle discipline “sensibili”. Nei singoli PEI è esplicitato l’orario funzionale 
dei singoli docenti di sostegno, al fine di aumentare flessibilità e trasversalità nell'organizzazione 
del sostegno all'interno della classe. 
L’intervento di integrazione scolastica si svolge prevalentemente in classe. 
In base alla diagnosi clinica e alla richiesta per mezzo del Certificato per l’Integrazione Scolastica 
gli alunni disabili saranno supportati dalla  AEC. Per ogni alunno il team docente-consiglio di classe 
stilerà il PEI e il  PDF. 
 
Per il passaggio degli alunni scuola dell’infanzia-primaria / scuola primaria-secondaria di primo 
grado / scuola secondaria di primo grado-scuola secondaria di secondo grado, sarà effettuato il 
rinnovo della Diagnosi Funzionale tramite incontri programmati dalla dottoressa Boccia prima 
presso il nostro Istituto e successivamente con un incontro genitore/alunno  all’ASL di Nola per il 
rilascio della suddetta certificazione. 
 
Per gli alunni con DSA (Certificazione) il team docente stilerà il PDP. 
Il Consiglio di Classe o il team docente motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni 
assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche”, come previsto dalla normativa 
vigente. Inoltre, qualora vi siano le condizioni necessarie per la richiesta di educatore comunale, 
gli alunni potranno essere supportati da tali figure (vedasi criteri per assegnazione in base al 
caso). 
Inoltre l’Istituto Comprensivo all’interno della propria biblioteca è munita di libri/sofware specifici 
per gli alunni con Bisogno Educativo Speciale. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 
Rapporti con l’ASL e INPS. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e alla  
comunità. 
Per quanto riguarda l’area dei disabili, il rapporto docente di sostegno-famiglia è molto 
stretto. 
La corretta e completa compilazione dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi 
indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi; 
Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. 
 Pertanto si avrà cura di strutturare progetti che favoriscano l’inclusione. A tale scopo occorrerà  
incrementare le risorse strumentali, quali attrezzature e ausili informatici specifici che possano 
rispondere in modo adeguato ai bisogni educativi speciali dei nostri alunni (audiobook, tastiera 
facilitata, sintesi vocale, software per la strutturazione di mappe concettuali). 
In particolare l’azione del GLI avrà come obiettivi la continuità tra i diversi ordini di scuola e 
verticalizzazione del curricolo; la progettazione educativa e didattica personalizzata che risponda 
ai bisogni specifici dell’alunno. 

 



Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

   In base alla specifica formazione dei docenti, presenti nell’Istituto, si valorizzeranno 
le loro competenze per una maggiore divulgazione dei saperi e delle conoscenze, anche  
 tramite progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva. 
Si prevedono momenti di verifica e incontri periodici del GLI per confronto/focus sui casi, 
monitoraggio e verifica/valutazione del livello di inclusività. 
 
 Utilizzo consapevole degli strumenti presenti per l’adeguamento di strategie didattiche e di 

apprendimento inclusive.  
   Presenza della risorsa LIM.  

  Presenza nella biblioteca scolastica di libri e software didattici specifici per le situazioni di 
disabilità. 

 Adeguamento e valorizzazione di spazi e di laboratori considerati luoghi di fondamentale 
importanza per la realizzazione di una didattica laboratoriale e di valenza inclusiva.  
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 
L’istituto propone:   
Percorso didattico specialistico.  
Percorso di sostegno alla genitorialità. 
Risorse umane impegnate.  
Psicologo esperto in conduzione di gruppo. 
Mediatore e/o counselor coordinatore esterno.  
attraverso rapporti con privato sociale e volontariato.  
Il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare 
gli interventi di ricaduta su tutti gli alunni. 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 
 
La continuità tra ordini di scuola risponde all'esigenza di garantire il diritto dell'alunno ad un 
percorso formativo organico e completo, si esplica nello sforzo di predisporre tutte le possibili 
strategie per prevenire le difficoltà che possono insorgere nel momento di ingresso nel sistema 
scolastico e nel passaggio tra gli ordini scolastici, mira a valorizzare le competenze già acquisite 
dall'alunno, riconoscendo nel contempo la specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola. 
Nella consapevolezza di dover attuare un progetto coerente ed efficace, i docenti attuano percorsi 
di continuità, organizzati e definiti nei contenuti e nei tempi di sviluppo. In un contesto sociale 
sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, di 
promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle 
condizioni di definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un 
proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. Vanno perciò individuati dei percorsi 
che facciano emergere e valorizzare le specifiche potenzialità e attitudini di ciascun alunno. A tal 
proposito operano i seguenti gruppi di lavoro. 
    Commissione continuità e orientamento, composta da docenti appartenenti ai tre ordini 

di scuola, si occupa di: progettare gli oggetti culturali di mediazione degli apprendimenti in 
funzione del raggiungimento dei traguardi di competenza (contenuti, attività, metodologie 
condivise); coordinare e monitorare le attività (accoglienza e orientamento); definire i criteri per la 
valutazione.  

    Gruppo di lavoro “Curricolo verticale”,  composto da docenti appartenenti ai tre ordini di 
scuola, per la sperimentazione e attuazione delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo. 

    Presenza di criteri condivisi per la stesura dei percorsi personalizzati quali PEI e PDP nei primi 



tre cicli d’istruzione.  
   Gruppo di lavoro sul piano di miglioramento, composto da docenti dei tre ordini di scuola 

è finalizzato a : -miglioramento degli esiti negli apprendimenti attraverso l’acquisizione e il 
potenziamento di strategie metacognitive -coinvolgere i docenti in un percorso di formazione sulla 
progettazione didattica per competenze - costruire percorsi di orientamento formativo e 
informativo. 

  Dipartimenti disciplinari finalizzati alla progettazione di percorsi orizzontali e verticali per 
competenze. 

  Realizzazione di progetti per l’orientamento in entrata e in uscita condivisi tra gli insegnanti 
delle classi ponte dei tre ordini di scuola. 
 
Particolare attenzione viene data all'accoglienza.  Vengono realizzati progetti di continuità, in 
modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia il 
passaggio fra i diversi ordini di scuola. Infatti obiettivo principale del nostro PAI è proprio la  
"continuità". Tale concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  
Nel corso della  scuola secondaria di I grado obiettivo è "sviluppare un proprio progetto di vita" e 
quindi di dotare le persone delle competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli e 
quindi di particolare importanza diventa  l'Orientamento.  

 Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno scolastico 

 Dare priorità negli investimenti e nella gestione del FIS a progetti inclusivi. 

  Sensibilizzare con ogni azione possibile il territorio a tematiche inclusive; promuovere attività 

progettuali e percorsi formativi in collaborazione con gli enti territoriali. 
  Coinvolgere sempre di più le famiglie nei percorsi inclusivi.  

 Promuovere e confermare le metodologie e gli strumenti utilizzati per la didattica inclusiva per 
gli alunni con disabilità e per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento. 
  Valorizzare le professionalità presenti nella scuola.  

 Valorizzare la risorsa “studenti” attraverso l’apprendimento cooperativo tra piccoli gruppi, per 
mezzo del tutoraggio tra pari.  

 Garantire flessibilità organizzativa per facilitare i percorsi di apprendimento- insegnamento 
inclusivi.  

 Promuovere il lavoro a classi aperte per progetti con la finalità dell’inclusione, del recupero delle 
difficoltà e della valorizzazione delle eccellenze. 

  Potenziare i percorsi di continuità e orientamento offerti agli studenti, per curare i processi di 
“continuità verticale”. 

 Effettuare scelte di politica scolastica destinate a favorire l’integrazione e ad aumentare il livello 
di inclusività 
  Organizzare il GLI come organo di raccordo e scambio. 

  Attuare miglioramenti nell'utilizzo sistematico di metodologie didattiche diversificate, 
implementando in modo particolare le attività laboratoriali di tipo teatrale. 

  Confermare e promuovere la comunicazione tra docenti curriculari, docenti di sostegno, 
componente medica (psicologi, logopedisti ecc.) ed educatori presenti nella scuola. 

  Valorizzare gli spazi, le strutture e i materiali a disposizione della scuola. 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 15 ottobre 2018 
 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15 ottobre 2018 
 
 
 
 
 
                         
 



 
       


